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«Tu, Signore, hai parole  

di vita eterna» 
 

(Gv 6, 69)  
 
 

Domenica 26 agosto  
21ª Domenica del tempo ordinario 

 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 

 

Presentazione della liturgia della 21ª Domenica del tempo ordinario - Quel linguaggio “difficile” 

Nel brano evangelico di questa domenica l'incredulità non è più solo della folla, o dei giudei, ma coinvolge anche la cerchia dei 
discepoli. Essi «mormorano» esattamente come Israele nel deserto e come i giudei che si scandalizzano di fronte a Gesù che 
pretende essere disceso dal cielo e essere la salvezza del mondo. La ragione di questa loro incredulità? Eccola: «Questo 
discorso è difficile, come possiamo accettarlo?». Frequentemente si pensa che «il discorso difficile» si riferisca soprattutto 
all'Eucaristia, cioè alla presenza del Cristo nel pane e nel vino, una presenza giudicata impossibile. In realtà, il discorso difficile si 
riferisce a tutto il contenuto del capitolo sesto: l'offerta di una salvezza che supera le meschine attese della folla; la presenza del 
Figlio di Dio nel figlio del falegname; soprattutto la necessità di condividere la sua esistenza in dono. Tutto questo è il discorso 
difficile: difficile da capire e, ancor più, da praticare. «Da quel momento molti dei suoi discepoli si tirarono indietro»: tirarsi indietro 
è proprio il contrario della sequela, che è un movimento in avanti, proteso verso la condivisione sempre più profonda. Di fronte 
all'incredulità che ha ormai raggiunto il cuore della sua comunità, Gesù non muta le sue parole né le rispiega. Spinge, invece, la 
riflessione alla radice della fede, in quella misteriosa profondità in cui la grazia del Padre e la responsabilità dell'uomo sono 
chiamate a incontrarsi. «E' lo Spirito che vivifica, la carne non giova a nulla»; «Le mie parole sono Spirito e vita»; «Nessuno può 
venire a me se non gli è dato dal Padre»: tutte queste frasi ripropongono il motivo della grazia. L'uomo è impotente («la carne 
non giova a nulla»), soltanto lo Spirito di Dio può far rinascere l'uomo e aprirlo a nuovi orizzonti («Lo Spirito vivifica»). L'uomo non 
può ottenere la vita da se stesso. Soltanto se rinuncia alla pretesa di fare da sé e riconosce la sua povertà, l'uomo si pone in 
condizione di aprirsi alle parole di Gesù. Ma non c'è soltanto l'incredulità della folla, dei giudei e di molti discepoli. C'è anche la 
fede. Gesù costringe i dodici, la cerchia più ristretta della sua comunità, a non sfuggire il problema: «Volete andarvene anche 
voi?» A nome dell'intero gruppo, Pietro risponde con parole che esprimono la fede di ogni discepolo: «Tu solo hai parole di 
verità!». Gesù è l'unico salvatore, l'unico che rende la salvezza di Dio presente in mezzo a noi. (omelia del biblista Mons. Bruno 
Maggioni del 27/06/2006) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

2 Settembre – 22ª Domenica del tempo Ordinario 
Libro del Deuteronomio  

4,1-2.6-8 
Salmo 14 

Lettera di san Giacomo  
1,17-18.21-22.27 

Vangelo di Marco  
7, 1-8.14-15.21-23 

 

 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6,60-69) – Signore, da chi andremo? 
 

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: 
«Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé 
che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo 
vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È 
lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho 
detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». 
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e 
chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che 
nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel 
momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più 
con lui.  Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli 
rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita 
eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

 

 
 

SALMO (dal Salmo 33) 
 

 

Inno a Dio, sorgente di gioia e di pace 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. 

 

Gli occhi del Signore sui giusti, 

i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 

Il volto del Signore contro i malfattori, 

per eliminarne dalla terra il ricordo. 

 

Gridano e il Signore li ascolta, 

li libera da tutte le loro angosce. 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore 

spezzato, 

egli salva gli spiriti affranti.  

 

Molti sono i mali del giusto, 

ma da tutti lo libera il Signore. 

Custodisce tutte le sue ossa: 

neppure uno sarà spezzato.  

 

Il male fa morire il malvagio 

e chi odia il giusto sarà condannato. 

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 

non sarà condannato chi in lui si rifugia. 



� EVENTI DAL 26 AGOSTO AL 2 SETTEMBRE 

Domenica 26 Agosto - 21ª Domenica del Tempo Ordinario 
A Gavasseto NON C’È la S. Messa 
� Ore 9.30 a Castellazzo S. Messa con ricordo del defunto 

Ornello Zanti e Adelmo (ore 9.15 Lodi mattutine) 
� Ore 9.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Sabbione S. Messa in occasione della sagra 

del patrono San Genesio  
� Ore 11.00 a Marmirolo S. Messa  
� Ore 11.00 a Masone S. Messa con ricordo del defunto 

Benito Acanfora 
� Ore 18.00 a Sabbione, nella rassegna “Soli  Deo  Gloria” 

Concerto d’organo e corale.  Presentazione restauro 
manichini del  presepio del XVIII secolo 

Lunedì 27 Agosto – Santa Monica 

Martedì 28 Agosto – Sant’Agostono 

Mercoledì 29 Agosto – Martirio di san Giovanni Battista 

Giovedì 30 Agosto 

Venerdì 31 Agosto 

Sabato 1 Settembre 
� Ore 18.00 fino alle 21.00 a Masone 

Adorazione Eucaristica 
� Ore 21.00 a Gazzata di San Martino in Rio 

veglia di preghiera nella giornata mondiale 
per la salvaguardia del creato 

Domenica 2 Settembre  
22ª Domenica del Tempo Ordinario   
A Sabbione NON C’È la S. Messa alle ore 9.30  
� Ore 9.30 a Castellazzo S. Messa (ore 9.15 

recita delle Lodi mattutine) 
� Ore 9.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S. Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S. Messa  
� Ore 11.00 a Masone S. Messa 
� Ore 18.30 a Sabbione sotto il tendone nel 

parco parrocchiale, S. Messa di chiusura 
delle attività estive e ringraziamento. 
Seguirà cena con il contributo di tutti 

 

 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• VARIAZIONE E RIDUZIONE MESSE. Nel periodo estivo le celebrazioni, a causa del ridotto numero di sacerdoti a casa, 
stanno subendo delle variazioni. Le celebrazioni feriali delle messe, salvo i momenti di preghiera e quelle dei tridui 
in preparazione alle sagre, sono sospese fino a settembre. Anche le celebrazioni domenicali in agosto vengono 
ridotte. Tutti i cambiamenti sono segnalati sul bollettino e sul sito della nostra unità pastorale 
www.upmadonnadellaneve.it 

• CHIUSURA ATTIVITÀ ESTIVE. Domenica 2 settembre alle ore 18:30 nel parco parrocchiale di Sabbione come unità 
pastorale celebreremo una S. Messa di chiusura delle attività estive e di ringraziamento. Al termine della Messa ci 
fermiamo a cenare insieme con quello che avremo portato da casa e messo in condivisione. 

• MENSA CARITAS. Questa domenica, 26 agosto, quarta del mese, non si fa il consueto turno mensile per il servizio 
della cena alla mensa della Caritas. L’impegno riprenderà regolarmente la quarta domenica di settembre, ovvero il 
23, salvo indicazioni contrarie. 

 

7° Giornata per la Salvaguardia del Creato: «Educare alla custodia del creato per sanare le ferite della terra» 

Veglia Diocesana nella parrocchia di Gazzata (San Martino in Rio) sabato 1° settembre ore 21.00 
Forse mai come quest’anno abbiamo sperimentato così da vicino la fragilità di questo grande 

dono che il Signore ci ha consegnato perché ne fossimo i custodi e potessimo godere dei frutti 

che esso genera. Una fragilità che molte volte i nostri comportamenti e i nostri stili di vita 

contribuiscono a trasformare in dolore e sofferenza così come hanno ricordato i Vescovi Italiani 

nel loro messaggio per la giornata per la salvaguardia del creato 2012. Ne riportiamo una 

sintesi. 
 
Celebrare la Giornata per la salvaguardia del creato significa, in primo luogo, rendere grazie 
al Creatore, al Dio Trino che dona ai suoi figli di vivere su una terra feconda e meravigliosa.  
 

La nostra celebrazione non può, però, dimenticare le ferite di cui soffre la nostra terra, che 
possono essere guarite solo da coscienze animate dalla giustizia e da mani solidali. Guarire è 
voce del verbo amare, e chi desidera guarire sente che quel gesto ha in sé una valenza che lo 
vorrebbe perenne, come perenne e fedele è l’Amore che sgorga dal cuore di Dio e si manifesta 
nella bellezza nel creato, a noi affidato come dono e responsabilità. Con esso, proprio perché 
gratuitamente donato, è necessario anche riconciliarsi quando ci accorgiamo di averlo violato. 
 

La riconciliazione parte da un cuore che riconosce innanzi tutto le proprie ferite e vuole 
sanarle, con la grazia del Signore, nella conversione e nel gesto gratuito della confessione sacramentale. Quindi si fa anche 
riconciliazione con il creato, perché il mondo in cui viviamo porta segni strazianti di peccato e di male causati anche dalle nostre 
mani, chiamate ora a ricostituire mediante gesti efficaci un’alleanza troppe volte infranta. 
  

Questo è lo scopo del messaggio che vi inviamo, carissimi fratelli e sorelle, come Vescovi incaricati di promuovere la pastorale 
nei contesti sociali e il cammino ecumenico, in un fecondo intreccio che ci vede vicini e ci impegna tutti. /ella condivisione della 
lode e della responsabilità per la custodia del creato, il mese di settembre sta diventando per tutte le Confessioni cristiane una 
rinnovata occasione di grazia e di purificazione. Anche di questo rendiamo grazie al Signore. 



La nostra riflessione raccoglie le tante sofferenze sperimentate, in questo anno, da numerose comunità, segnate da eventi luttuosi. 
Pensiamo alle immense ferite inflitte dal terremoto nella Pianura Padana. Mentre riconosciamo la nostra fragilità, cogliamo 
anche la forza della nostra gente, nel voler ad ogni costo rinascere dalle macerie e ricostruire con nuovi criteri di sicurezza. 
Pensiamo alle alluvioni che hanno recato lutti e distruzioni a Genova, nelle Cinque Terre, in Lunigiana e in vaste zone del 
Messinese. /el pianto di tutti questi fratelli e sorelle sentiamo il lutto della terra, cui la stessa Sacra Scrittura fa riferimento, e 
che coinvolge tristemente anche gli animali selvatici, gli uccelli del cielo e i pesci del mare (cfr Os 4,3). È significativo, in 
proposito, che il 9 ottobre sia stato dichiarato dallo Stato italiano “Giornata in memoria delle vittime dei disastri ambientali e 
industriali causati dall’incuria dell’uomo”. 

 
Carissimi, 
ormai in molti, forse tutti sapete che dall’ultima settimana di agosto cambierò di 
Unità Pastorale, andrò a Castelnuovo Sotto – Cogruzzo – Meletole, assieme al 
parroco d. Giancarlo Pergreffi, servo della chiesa come d. Emanuele e nativo di 
Roncadella. Qui nell’Unità Pastorale “Madonna della neve” rimarranno d. Roberto, 
d. Emanuele e d. Luigi, “solo” in tre, una occasione in più perché siano valorizzati 
tutti i ministeri di fatto e i tanti servizi, ma specialmente perché cresca 
l’autocoscienza delle Comunità che formano l’Unità Pastorale, di essere Chiesa 
con tutta la dignità che viene dal Battesimo, con tutta la libertà e la 
responsabilità del cammino e della vita fraterna. 
Vorrei dirvi che ho visto, pur nel breve tempo, una parola del Vangelo fatta carne: “… qualcuno ha piantato, 
altri hanno irrigato, altri ancora hanno sparso il concime….., ma è il Signore che a fatto crescere!”. Ho 
incontrato delle belle persone, delle belle famiglie e anche delle belle Comunità frutto certamente del 
contributo di molti che negli anni hanno lavorato, …e il Signore ha fatto crescere! Anche l’attenzione e 
l’accoglienza verso i più poveri sono un dono bello che arricchisce il tesoro della fede, già ricco dei doni della 
catechesi, dello sport, del teatro, della liturgia, della carità, del canto giovane e del conforto agli ammalati. 
Prego il Signore che vi faccia crescere nella conoscenza di Lui attraverso la Preghiera e l’amore alla Parola, 
perché sul Vangelo possiate davvero costruire la vita fraterna e la Comunità divenga attenzione premurosa 
verso tutti, specialmente i più lontani e coloro che non si sentono cercati. Grazie davvero per la delicatezza 
e la simpatia con cui mi avete accolto, il Signore vi ricompensi, e la stessa accoglienza vivetela gli uni verso 
gli altri, perché la vostra vita sia missionaria e annunci la pace. Grazie di cuore, … e buon cammino 
nell’unico Regno di Dio per il quale siamo stati scelti e chiamati per essere segno dell’Amore del Padre verso 
tutti i suoi figli e figlie, coraggio, non lasciatevi scoraggiare nel fare il bene. 
 

Festa dell’Assunta, mercoledì 15 agosto 2012  
Gabriel 

 

     



 

 


